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di Marco Lignana

L’ultimo bollettino diffuso da Alisa 
dice che in Liguria contagi e ricove-
ri legati al Covid sono in diminuzio-
ne rispetto alle 24 ore precedenti. 
Eppure in questo weekend la sanità 
regionale - vista la continua tenden-
za all’aumento dei positivi delle ulti-
me settimane - si sta attrezzando an-
cora per trasformare e riconvertire 
reparti. E pure per aumentare i po-
sti letto Covid nelle strutture accre-
ditate. Perché pur trovandosi ormai 
di fronte a un virus mutato e decisa-
mente meno cattivo,  il  cosiddetto 
“piano di preparedness” varato da 
Alisa e basato sui numeri degli ospe-
dalizzati, non permette di sgarrare. 
Tradotto: ogni volta che viene supe-
rato un dato numero di ricoverati, 
un ospedale deve allestire nuovi re-
parti Covid, rinunciando così alle al-
tre attività. Cosa che nell’area geno-
vese sta raccogliendo malumori so-
prattutto al Galliera: tanto per fare 
un esempio, ieri è stata chiusa Day 
Surgery e una novantina di interven-
ti programmati per la prossima setti-
mana sono saltati. Non è chiaro, al 
momento,  quando  saranno  ripro-
grammati. Non stupisce allora che 
ben cinque sigle sindacali (e altre si 
sono aggiunte) dentro il Galliera ab-
biano diffuso un durissimo comuni-
cato contro la stessa Alisa e l’assesso-
rato assegnato ad Angelo Gratarola.

Proprio ieri l’Agenzia Ligure della 
Sanità ha inoltrato alle cinque Asl e 
alle direzioni ospedaliere un ultimo 
aggiornamento.  Il  documento  evi-
denzia come ormai Asl 1, Asl 2, Asl 4 
e Asl 5 siano entrate in Fase 2. Men-
tre per l’area genovese, scrive il di-
rettore  generale  Filippo  Ansaldi,  
«corre l’obbligo segnalare  come il  
dato sia molto prossimo al cut-off Fa-
se 1b,  al  superamento del  quale è 
prevista l’attivazione dell’offerta Fa-
se 1c». In più, siccome in alcuni ospe-
dali - fra cui proprio il Galliera - in 
proporzione ci sono meno ricovera-
ti rispetto ad altri, Alisa ricorda co-
me «si evidenzia un disallineamen-
to rispetto alle offerte delle Aziende 
coinvolte, contrariamente alle indi-

cazioni fornite con il Piano trasmes-
so in data 10 ottobre». Dunque un av-
vertimento: «La situazione va moni-
torata con attenzione in particolare 
tenendo conto dell’abituale riduzio-
ne del numero dei dimessi nell’arco 
del week-end». Infine ciò che potreb-
be dare ossigeno agli ospedali, il po-
tenziamento  delle  strutture  ester-
ne: «Si segnala che è in previsione in 
tempi molto brevi l’aumento di po-
sti letto in Aree sanitarie tempora-
nee Covid».

Tutto questo, va sottolineato an-
cora, non avviene perché gli ospeda-
li sono di nuovo alle prese con pa-
zienti gravi, con polmoniti difficili 
da curare. Ma perché il solo essere 
positivi  impone riorganizzazioni  e 
riconversione dei reparti. Da qui ma-
lumori e mal di pancia. Nella lettera 
rappresentativa di oltre il novanta 
per cento del personale medico del 
Galliera, in particolare, viene critica-
to il ruolo centrale nella lotta al Co-

vid destinato allo stesso ospedale:  
«È evidente che tale decisione met-
terà a forte rischio il piano ReStart 
(il  taglio  delle  liste  d’attesa,  ndr),  
con inevitabili e significative riper-
cussioni sulla salute dei cittadini e 
sul  futuro  complessivo  dell’Ente.  
Proprio in questi giorni è in atto l’en-
nesima conversione di reparti chi-
rurgici in “degenze Covid”, andan-
do ad intaccare le attività program-
mate e al contempo costringendo il 
Dipartimento di Medicina ad affron-
tare sia l’emergenza Covid che gli  
elevati flussi di un Pronto Soccorso 
costantemente affollato da Pazienti 
“non Covid”, il tutto gravato da una 
grave carenza di personale infermie-
ristico e socio sanitario. Non ritenia-
mo più accettabile il  conseguente 
svilimento delle nostre figure pro-
fessionali, alcune riconosciute a li-
vello Regionale proprio come punto 
di riferimento».

Covid, scatta la Fase 2 per gli ospedali
il caso Galliera: saltano 90 interventi

L’aumento dei positivi, anche se non gravi, prevede reparti dedicati. A tutte le Asl liguri già notificato l’avviso che obbliga
ad allestire nuovi posti separati. Limite molto vicino anche per l’Asl3 e intanto si cercano soluzioni esterne e temporanee
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di Erica Manna

Il paradosso italiano è che “spendia-
mo dodici miliardi per tenere 280 
mila anziani nelle Rsa e meno di due 
miliardi per i due milioni e 800 mila 
over 65 che vivono a casa. Non solo: 
nel nostro Paese la spesa ospedalie-
ra è altissima, il 38 per cento di spe-
sa sanitaria pro capite va ai nosoco-
mi, mentre in Germania è appena il 
25”. Leonardo Palombi è il segreta-
rio della Commissione per la rifor-
ma sanitaria e sociosanitaria per la 
popolazione anziana,  istituita  due 
anni fa dall’allora ministro della Sa-
lute Roberto Speranza e presieduta 
da monsignor Vincenzo Paglia. È da 
Genova, città più vecchia d’Europa, 
che viene lanciato un appello forte 
alle istituzioni per proseguire la svol-
ta sul tema impressa da Draghi: l’ul-
timo atto del governo, infatti, è stato 
quello di approvare la proposta di 
legge delega che ora dovrà affronta-

re il percorso parlamentare. Con l’o-
biettivo ambizioso che si può sinte-
tizzare così: far invecchiare gli anzia-
ni a casa. «In Italia, quarant’anni di 
separazione tra sociale e sanitario 
hanno scavato un solco incredibile, 
che andava ricomposto – spiega Pa-
lombi - la riforma si propone di met-
tere al centro un’assistenza domici-
liare integrata vera. Un continuum 
di servizi, mentre oggi l’ospedale e i 
pronto soccorso sotto assedio sono 
spesso l’unico approdo. Invece dob-
biamo portare i servizi là dove ce n’è 
bisogno: nelle case degli anziani e 
nei piccoli comuni». 

Una rivoluzione culturale, propo-
sta ieri al Politeama Genovese al con-

vegno “I diritti degli anziani, i dove-
ri della comunità. Riflessioni sulla ri-
forma dell’assistenza sociosanitaria 
in un Paese che invecchia”, organiz-
zato dagli Ordini dei tecnici sanitari 
di radiologia medica e delle profes-
sioni sanitarie tecniche, della riabili-
tazione e della prevenzione della Li-
guria, in collaborazione con la Co-
munità di Sant’Egidio ligure. In una 
regione come la Liguria dove circa 
un terzo della popolazione ha più di 
65 anni, e Genova e Savona sono le 
province  italiane  dove  l’incidenza  
degli anziani è più alta: rispettiva-
mente il 29,1 e 29,7 per cento. Nume-
ri destinati a salire con la crisi delle 
nascite. Le residenze sanitarie per 
anziani, è la proposta, non dovran-
no certo sparire ma trasformarsi: di-
ventando centri multiservizi nei pic-
coli comuni – dove esiste il parados-
so di molti anziani e pochissimi ser-
vizi - , erogando assistenza domici-
liare.

Genova Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

k Il Galliera

l’ingresso 
del pronto soccorso
dell’ospedale di Carignano

k I dati

In Liguria circa 
un terzo della 
popolazione ha 
più di 65 anni, e 
Genova e 
Savona sono le 
province 
italiane dove 
l’incidenza degli 
anziani è più 
alta: 
rispettivamente 
il 29,1 e 29,7 per 
cento. Numeri 
destinati a salire 
con la crisi delle 
nascite

Proteste dei sindacati 
della struttura di 

Carignano ma Alisa 
ribatte che avrebbe 

meno ricoverati 
rispetto alle altre

Sabato, 22 ottobre 2022 pagina 7
.



di Marco Lignana

L’ultimo bollettino diffuso da Alisa 
dice che in Liguria contagi e ricove-
ri legati al Covid sono in diminuzio-
ne rispetto alle 24 ore precedenti. 
Eppure in questo weekend la sanità 
regionale - vista la continua tenden-
za all’aumento dei positivi delle ulti-
me settimane - si sta attrezzando an-
cora per trasformare e riconvertire 
reparti. E pure per aumentare i po-
sti letto Covid nelle strutture accre-
ditate. Perché pur trovandosi ormai 
di fronte a un virus mutato e decisa-
mente meno cattivo,  il  cosiddetto 
“piano di preparedness” varato da 
Alisa e basato sui numeri degli ospe-
dalizzati, non permette di sgarrare. 
Tradotto: ogni volta che viene supe-
rato un dato numero di ricoverati, 
un ospedale deve allestire nuovi re-
parti Covid, rinunciando così alle al-
tre attività. Cosa che nell’area geno-
vese sta raccogliendo malumori so-
prattutto al Galliera: tanto per fare 
un esempio, ieri è stata chiusa Day 
Surgery e una novantina di interven-
ti programmati per la prossima setti-
mana sono saltati. Non è chiaro, al 
momento,  quando  saranno  ripro-
grammati. Non stupisce allora che 
ben cinque sigle sindacali (e altre si 
sono aggiunte) dentro il Galliera ab-
biano diffuso un durissimo comuni-
cato contro la stessa Alisa e l’assesso-
rato assegnato ad Angelo Gratarola.

Proprio ieri l’Agenzia Ligure della 
Sanità ha inoltrato alle cinque Asl e 
alle direzioni ospedaliere un ultimo 
aggiornamento.  Il  documento  evi-
denzia come ormai Asl 1, Asl 2, Asl 4 
e Asl 5 siano entrate in Fase 2. Men-
tre per l’area genovese, scrive il di-
rettore  generale  Filippo  Ansaldi,  
«corre l’obbligo segnalare  come il  
dato sia molto prossimo al cut-off Fa-
se 1b,  al  superamento del  quale è 
prevista l’attivazione dell’offerta Fa-
se 1c». In più, siccome in alcuni ospe-
dali - fra cui proprio il Galliera - in 
proporzione ci sono meno ricovera-
ti rispetto ad altri, Alisa ricorda co-
me «si evidenzia un disallineamen-
to rispetto alle offerte delle Aziende 
coinvolte, contrariamente alle indi-

cazioni fornite con il Piano trasmes-
so in data 10 ottobre». Dunque un av-
vertimento: «La situazione va moni-
torata con attenzione in particolare 
tenendo conto dell’abituale riduzio-
ne del numero dei dimessi nell’arco 
del week-end». Infine ciò che potreb-
be dare ossigeno agli ospedali, il po-
tenziamento  delle  strutture  ester-
ne: «Si segnala che è in previsione in 
tempi molto brevi l’aumento di po-
sti letto in Aree sanitarie tempora-
nee Covid».

Tutto questo, va sottolineato an-
cora, non avviene perché gli ospeda-
li sono di nuovo alle prese con pa-
zienti gravi, con polmoniti difficili 
da curare. Ma perché il solo essere 
positivi  impone riorganizzazioni  e 
riconversione dei reparti. Da qui ma-
lumori e mal di pancia. Nella lettera 
rappresentativa di oltre il novanta 
per cento del personale medico del 
Galliera, in particolare, viene critica-
to il ruolo centrale nella lotta al Co-

vid destinato allo stesso ospedale:  
«È evidente che tale decisione met-
terà a forte rischio il piano ReStart 
(il  taglio  delle  liste  d’attesa,  ndr),  
con inevitabili e significative riper-
cussioni sulla salute dei cittadini e 
sul  futuro  complessivo  dell’Ente.  
Proprio in questi giorni è in atto l’en-
nesima conversione di reparti chi-
rurgici in “degenze Covid”, andan-
do ad intaccare le attività program-
mate e al contempo costringendo il 
Dipartimento di Medicina ad affron-
tare sia l’emergenza Covid che gli  
elevati flussi di un Pronto Soccorso 
costantemente affollato da Pazienti 
“non Covid”, il tutto gravato da una 
grave carenza di personale infermie-
ristico e socio sanitario. Non ritenia-
mo più accettabile il  conseguente 
svilimento delle nostre figure pro-
fessionali, alcune riconosciute a li-
vello Regionale proprio come punto 
di riferimento».

Covid, scatta la Fase 2 per gli ospedali
il caso Galliera: saltano 90 interventi

L’aumento dei positivi, anche se non gravi, prevede reparti dedicati. A tutte le Asl liguri già notificato l’avviso che obbliga
ad allestire nuovi posti separati. Limite molto vicino anche per l’Asl3 e intanto si cercano soluzioni esterne e temporanee

Il convegno degli Ordini sanitari e Sant’Egidio

“Anziani, 12 miliardi per quelli in Rsa
solo 2 per tutti quelli che vivono a casa”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Erica Manna

Il paradosso italiano è che “spendia-
mo dodici miliardi per tenere 280 
mila anziani nelle Rsa e meno di due 
miliardi per i due milioni e 800 mila 
over 65 che vivono a casa. Non solo: 
nel nostro Paese la spesa ospedalie-
ra è altissima, il 38 per cento di spe-
sa sanitaria pro capite va ai nosoco-
mi, mentre in Germania è appena il 
25”. Leonardo Palombi è il segreta-
rio della Commissione per la rifor-
ma sanitaria e sociosanitaria per la 
popolazione anziana,  istituita  due 
anni fa dall’allora ministro della Sa-
lute Roberto Speranza e presieduta 
da monsignor Vincenzo Paglia. È da 
Genova, città più vecchia d’Europa, 
che viene lanciato un appello forte 
alle istituzioni per proseguire la svol-
ta sul tema impressa da Draghi: l’ul-
timo atto del governo, infatti, è stato 
quello di approvare la proposta di 
legge delega che ora dovrà affronta-

re il percorso parlamentare. Con l’o-
biettivo ambizioso che si può sinte-
tizzare così: far invecchiare gli anzia-
ni a casa. «In Italia, quarant’anni di 
separazione tra sociale e sanitario 
hanno scavato un solco incredibile, 
che andava ricomposto – spiega Pa-
lombi - la riforma si propone di met-
tere al centro un’assistenza domici-
liare integrata vera. Un continuum 
di servizi, mentre oggi l’ospedale e i 
pronto soccorso sotto assedio sono 
spesso l’unico approdo. Invece dob-
biamo portare i servizi là dove ce n’è 
bisogno: nelle case degli anziani e 
nei piccoli comuni». 

Una rivoluzione culturale, propo-
sta ieri al Politeama Genovese al con-

vegno “I diritti degli anziani, i dove-
ri della comunità. Riflessioni sulla ri-
forma dell’assistenza sociosanitaria 
in un Paese che invecchia”, organiz-
zato dagli Ordini dei tecnici sanitari 
di radiologia medica e delle profes-
sioni sanitarie tecniche, della riabili-
tazione e della prevenzione della Li-
guria, in collaborazione con la Co-
munità di Sant’Egidio ligure. In una 
regione come la Liguria dove circa 
un terzo della popolazione ha più di 
65 anni, e Genova e Savona sono le 
province  italiane  dove  l’incidenza  
degli anziani è più alta: rispettiva-
mente il 29,1 e 29,7 per cento. Nume-
ri destinati a salire con la crisi delle 
nascite. Le residenze sanitarie per 
anziani, è la proposta, non dovran-
no certo sparire ma trasformarsi: di-
ventando centri multiservizi nei pic-
coli comuni – dove esiste il parados-
so di molti anziani e pochissimi ser-
vizi - , erogando assistenza domici-
liare.

Genova Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

k Il Galliera

l’ingresso 
del pronto soccorso
dell’ospedale di Carignano

k I dati

In Liguria circa 
un terzo della 
popolazione ha 
più di 65 anni, e 
Genova e 
Savona sono le 
province 
italiane dove 
l’incidenza degli 
anziani è più 
alta: 
rispettivamente 
il 29,1 e 29,7 per 
cento. Numeri 
destinati a salire 
con la crisi delle 
nascite

Proteste dei sindacati 
della struttura di 

Carignano ma Alisa 
ribatte che avrebbe 

meno ricoverati 
rispetto alle altre

Sabato, 22 ottobre 2022 pagina 7
.



FARMACIE

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia Ë la struttura principale della provincia

LA SPEZIA

Ieri la conferenza dei sindaci 
della  provincia  spezzina  ha  
approvato il bilancio di Asl5. 
In calo, dopo anni tutti in au-
mento sono le fughe fuori Re-

gione per curarsi. Il bilancio Ë 
subito stato bocciato dal Mani-
festo per la sanit‡ locale: ́ L�u-
tile in bilancio conseguito que-
st�anno da Asl5 Ë dovuto in lar-
ghissima parte al taglio della 
spesa sul personale e alla ridu-
zione delle prestazioni ordina-
rie erogabili rispetto alla do-
manda. Un modello di gestio-
ne inaccettabileª.  Il  Manife-
sto che ha condotto una punti-
gliosa analisi sul  rendiconto 
annuale della Sanit‡ pubblica 

locale. ´La sintesi del risulta-
to di bilancio Asl5 puÚ essere 
ricondotta a questi passaggi: 
aumento  patrimonio  netto  
per incremento dei finanzia-
menti  per  investimenti  per  
3,9 milioni di euro, costi Co-
vid per 20 milioni finanziati 
extra iquota capitaria pesataw 
con rimborso a piË di lista ad 
esclusione di 6,8 milioni per il 
personale che risultano coper-
ti con il normale fondo dispo-
nibile invece che da finanzia-

menti ad hoc regionali o spie-
ga il Manifesto - Dal bilancio 
di Asl5 si evince il Finanzia-
mento  ordinario  aumentato  
di oltre 500 mila euro la ridu-
zione del finanziamento ex-
tra fondo bilanciato dalle en-
trate per le prestazioni eroga-
te in regime di intramoenia, 
queste ultime presumibilmen-
te legate anche ad un aumen-
to dovuto alla riduzione delle 
prestazioni ordinarie in attivi-
t‡ istituzionale. C�Ë poi la ridu-
zione dei costi per l�acquisto 
di beni e servizi sanitari presu-
mibilmente legati anche alla 
riduzione delle prestazioni sa-
nitarie in convenzione oltre al-
la mobilit‡ passivaª.

La  riduzione  della  spesa  
per mobilit‡ passiva di oltre 
11 milioni di euro di cui 10 mi-
lioni per l�extraregionale. ´Si 
tratta di dati anche questi pre-
sumibilmente legati alla ridu-

zione delle prestazioni ordina-
rie anche delle altre regioni, co-
me intuibile dalla differenza 
di  percentuale  di  riduzione  
che nell�extraregionale, tipica-
mente incentrata nella quasi 
totalit‡ su prestazioni ordina-
rie, si attesta al 30,5%, mentre 
nella regionale, che, invece, Ë 
occupata anche da prestazioni 
in urgenza o per trasferimenti 
ospedalieri,  si  attesta  ad  un 
contenuto 8,9% perchÈ que-
sto sono state inevitabiliª. 

Il Manifesto ha messo in ri-
lievo come con l�allentamento 
dell�emergenza epidemiologi-
ca ´gli utili ottenuti dalla con-
tingenza degli aumenti di fi-
nanziamento e dalla diminu-
zione pesante delle spese per 
la contrazione delle prestazio-
ni ordinarie erogate sia in pe-
sante flessione. I numeri sono 
chiari.  L�utile  ottenuto  nel  
20202 era di 1027,559 euro e 
quello del 2021 di 2705 euroª. 
C�Ë poi il capitolo che riguarda 
la  Corte Conti  della Liguria.  
´Asl5 ha risparmiato nel 2021 
quasi 6 milioni di euro rispetto 
al tetto di spesa disponibile di 
117 milioni, al netto degli au-
menti contrattuali, mentre nel-
la spesa rilevata, sempre dalla 
Corte dei Conti 6,8 milioni di 
euro sono attribuibili al costo 
del  personale  Covid che,  da  
quanto risulta avrebbe dovuto 
essere  coperto  da  finanzia-
menti aggiuntivi regionali o in-
calza il Manifesto o Interessan-
te Ë verificare anche come nel 
2020 la Corte dei Conti abbia 
indicato per Asl5 un risparmio 
rispetto al tetto di spesa dispo-
nibile di 7,6 milioni di euro. In 
pratica nel 2021 l�Azienda ha 
speso di pi˘ per il personale 
nell�esigenza  di  ripristinare  
parte delle prestazioni ordina-
rie non erogate e pertanto si Ë 
ridotto l�utileª. �

S. COLL.

Silva Collecchia / SARZANA

Notte  di  paura  all�ospedale  
San Bartolomeo di  Sarzana.  
Un uomo, che si era presenta-
to in pronto soccorso per pro-
blemi cardiaci, si Ë impadroni-
to di tre estintori ed Ë riuscito, 
eludendo la sorveglianza dei 
sanitari, ad arrivare nel blocco 
operatorio inondando quattro 
sale operatorie che sono cosÏ 
diventate inagibili.  L�uomo Ë 
stato fermato all�esterno dell�o-
spedale dalla volante della po-
lizia e ora si trova ricoverato al-
la Spezia. Il gravissimo episo-
dio ha  portato  alla  chiusura 
delle sale operatorie e sono sta-
ti annullati una ventina di in-
terventi  chirurgici  program-
mati. A quanto pare il pazien-
te, che in pronto soccorso sa-
rebbe un volto conosciuto, per 
arrivare  alle  sale  operatorie  
avrebbe utilizzato un ascenso-
re interno a uso esclusivo del 
personale sanitario. 

Il gravissimo episodio ha su-
scitato molto scalpore nell�am-
biente  sanitario.  Gli  addetti  

hanno subito puntato il  dito 
contro una possibile scarsa vi-
gilanza dell�ospedale. Inoltre 
andr‡ accertato come mai le 
porte delle sale operatorie era-
no aperte anche se si sarebbe 
accertato l�uso dell�ascensore 
interno da parte del paziente 

per accedervi. In un momento 
tanto  delicato,  il  gravissimo  
episodio notturno ha causato 
il rinvio di ben venti interventi 
chirurgici in quanto la nuova 
sterilizzazione del blocco ope-
ratorio dell�ospedale San Bar-
tolomeo necessita di circa 24 

ore.  L�Azienda  della  sanit‡  
pubblica locale ha reso noto 
che 12 interventi di oculistica 
si svolgeranno nel corso della 
settimana compresa tra il 24 e 
il 29 ottobre. Un intervento in 
libera professione Ë fissato per 
oggi. Altri 4 interventi di Chi-

rurgia plastica e altri 4 di Uro-
logia saranno recuperati  du-
rante una sessione operatoria 
pomeridiana del 24 ottobre e 
in ulteriori  programmazioni.  
Sette  interventi  di  Chirurgia 
vascolare, invece, si sono rego-
larmente effettuati nell�ambu-
latorio chirurgico che si all�e-
sterno del blocco operatorio. 
L�utente responsabile dell�ac-
caduto giovedÏ sera era stato ri-
coverato  in  osservazione  al  
Pronto Soccorso per una crisi 
stenocardica. ́ Durante la not-
te si Ë recato in bagno tratte-
nendosi tanto da insospettire 
gli operatori che, dopo avergli 
chiesto ripetutamente di apri-
re la porta, sono stati costretti 
a forzarla temendo per la salu-
te  dell�assistito  che,  intanto,  
era scappato dalla finestra o si 
legge in una nota di Asl5 - La 
polizia, subito intervenuta, lo 
ha rintracciato nel parcheggio 
dell�ospedale con in mano un 
estintore prelevato dal blocco 
operatorio.  Le  quattro  sale  
operatorie sono state trovate 
inondate della polvere conte-
nuta negli ulteriori tre estinto-
ri presenti, come da normati-
va di sicurezza, nel corridoio 
dell�area. Il paziente Ë stato tra-
sferito  all�ospedale  Sant�An-
drea per ulteriori accertamen-
ti. Le sale operatorie, invece, 
necessitano di un�accuratissi-
ma pulizia che non riguarda 
soltanto la struttura ma soprat-
tutto i macchinari e la strumen-
tazione che sono stati investiti 
dalla polvere impalpabile con-
tenuta all�interno degli estinto-
ri. I lavori di nuova sterilizza-
zione dell�intera area necessi-
tano di circa 24 oreª. �
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i documenti dellȅazienda sanitaria locale spezzina

Il Manifesto della sanit‡
contro lŽok al bilancio
´Utile ottenuto con i tagliª

Lȅente per la tutela dei malati:
´Va evidenziata anche 
la riduzione delle prestazioni
ordinarie erogabili rispetto
alla domanda: Ë inaccettabileª

LA SPEZIA

Resta stabile la situazione 
Covid in tutta la provin-
cia. Ieri Asl5 ha refertato 
144  nuovi  tamponi:  gli  
spezzini affetti da corona-
virus sono in tutto 1869. 
Negli ospedali della pro-
vincia i pazienti positivi ri-
coverati  sono  34:  tre  in  
meno  rispetto  al  giorno  
prima. Di questi 29 sono ri-
coverati nei reparti Covid 
dell�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana e gli altri 5 
si  trovano  all�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia. 
Segnaliamo che nel repar-
to di Terapia Intensiva del 
nosocomio  spezzino  c�Ë  
un solo paziente. Il giorno 
prima erano due. Ieri in-
tanto si sono aperte sul si-
to le prenotazioni per la 
quinta dose (terzo richia-
mo)  della  vaccinazione  
antiCovid con vaccino a  
mRna bivalente. Possono 
prenotare gli ultrasessan-
tenni che hanno gi‡ fatto 
la quarta dose con vacci-
no a mRna monovalente o 
hanno contratto il Covid 
(data del test diagnostico 
positivo) da almeno quat-
tro mesi (120 giorni). �
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24

La Spezia:
Della Marina, via Buonviag-
gio 
Sarzana
Maimone, via Sarzana 717
Lerici
Giudici, via Pisacane, via Man-
tegazza (SanTerenzo)
Portovenere
Farmacia Balzarotti via Gari-
baldi
Vezzano Ligure e Arcola
Tonelli via Provinciale 
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
San Rocco, via Aldo Moro
Varese Ligure
Farmacia Basteri, 
Piazza V. Emanuele
Luni
Degli Oleandri, Via Serravalle
S. Stefano Magra
Salvan
Via Cisa Sud

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

notte di tensione allȅospedale di sarzana

Scarica gli estintori in corsia
Rinviate pi  ̆di venti operazioni
Un uomo si Ë presentato al pronto soccorso per problemi cardiaci, poi lȅincursione
Asl 5: ´Ora le sale necessitano di pulizia, soprattutto strumenti e macchinariª

Lȅingresso del pronto soccorso dellȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

il bollettino

Covid, 144
nuovi casi
Ma i ricoveri
sono scesi
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FARMACIE

Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia Ë la struttura principale della provincia

LA SPEZIA

Ieri la conferenza dei sindaci 
della  provincia  spezzina  ha  
approvato il bilancio di Asl5. 
In calo, dopo anni tutti in au-
mento sono le fughe fuori Re-

gione per curarsi. Il bilancio Ë 
subito stato bocciato dal Mani-
festo per la sanit‡ locale: ́ L�u-
tile in bilancio conseguito que-
st�anno da Asl5 Ë dovuto in lar-
ghissima parte al taglio della 
spesa sul personale e alla ridu-
zione delle prestazioni ordina-
rie erogabili rispetto alla do-
manda. Un modello di gestio-
ne inaccettabileª.  Il  Manife-
sto che ha condotto una punti-
gliosa analisi sul  rendiconto 
annuale della Sanit‡ pubblica 

locale. ´La sintesi del risulta-
to di bilancio Asl5 puÚ essere 
ricondotta a questi passaggi: 
aumento  patrimonio  netto  
per incremento dei finanzia-
menti  per  investimenti  per  
3,9 milioni di euro, costi Co-
vid per 20 milioni finanziati 
extra iquota capitaria pesataw 
con rimborso a piË di lista ad 
esclusione di 6,8 milioni per il 
personale che risultano coper-
ti con il normale fondo dispo-
nibile invece che da finanzia-

menti ad hoc regionali o spie-
ga il Manifesto - Dal bilancio 
di Asl5 si evince il Finanzia-
mento  ordinario  aumentato  
di oltre 500 mila euro la ridu-
zione del finanziamento ex-
tra fondo bilanciato dalle en-
trate per le prestazioni eroga-
te in regime di intramoenia, 
queste ultime presumibilmen-
te legate anche ad un aumen-
to dovuto alla riduzione delle 
prestazioni ordinarie in attivi-
t‡ istituzionale. C�Ë poi la ridu-
zione dei costi per l�acquisto 
di beni e servizi sanitari presu-
mibilmente legati anche alla 
riduzione delle prestazioni sa-
nitarie in convenzione oltre al-
la mobilit‡ passivaª.

La  riduzione  della  spesa  
per mobilit‡ passiva di oltre 
11 milioni di euro di cui 10 mi-
lioni per l�extraregionale. ´Si 
tratta di dati anche questi pre-
sumibilmente legati alla ridu-

zione delle prestazioni ordina-
rie anche delle altre regioni, co-
me intuibile dalla differenza 
di  percentuale  di  riduzione  
che nell�extraregionale, tipica-
mente incentrata nella quasi 
totalit‡ su prestazioni ordina-
rie, si attesta al 30,5%, mentre 
nella regionale, che, invece, Ë 
occupata anche da prestazioni 
in urgenza o per trasferimenti 
ospedalieri,  si  attesta  ad  un 
contenuto 8,9% perchÈ que-
sto sono state inevitabiliª. 

Il Manifesto ha messo in ri-
lievo come con l�allentamento 
dell�emergenza epidemiologi-
ca ´gli utili ottenuti dalla con-
tingenza degli aumenti di fi-
nanziamento e dalla diminu-
zione pesante delle spese per 
la contrazione delle prestazio-
ni ordinarie erogate sia in pe-
sante flessione. I numeri sono 
chiari.  L�utile  ottenuto  nel  
20202 era di 1027,559 euro e 
quello del 2021 di 2705 euroª. 
C�Ë poi il capitolo che riguarda 
la  Corte Conti  della Liguria.  
´Asl5 ha risparmiato nel 2021 
quasi 6 milioni di euro rispetto 
al tetto di spesa disponibile di 
117 milioni, al netto degli au-
menti contrattuali, mentre nel-
la spesa rilevata, sempre dalla 
Corte dei Conti 6,8 milioni di 
euro sono attribuibili al costo 
del  personale  Covid che,  da  
quanto risulta avrebbe dovuto 
essere  coperto  da  finanzia-
menti aggiuntivi regionali o in-
calza il Manifesto o Interessan-
te Ë verificare anche come nel 
2020 la Corte dei Conti abbia 
indicato per Asl5 un risparmio 
rispetto al tetto di spesa dispo-
nibile di 7,6 milioni di euro. In 
pratica nel 2021 l�Azienda ha 
speso di pi˘ per il personale 
nell�esigenza  di  ripristinare  
parte delle prestazioni ordina-
rie non erogate e pertanto si Ë 
ridotto l�utileª. �

S. COLL.

Silva Collecchia / SARZANA

Notte  di  paura  all�ospedale  
San Bartolomeo di  Sarzana.  
Un uomo, che si era presenta-
to in pronto soccorso per pro-
blemi cardiaci, si Ë impadroni-
to di tre estintori ed Ë riuscito, 
eludendo la sorveglianza dei 
sanitari, ad arrivare nel blocco 
operatorio inondando quattro 
sale operatorie che sono cosÏ 
diventate inagibili.  L�uomo Ë 
stato fermato all�esterno dell�o-
spedale dalla volante della po-
lizia e ora si trova ricoverato al-
la Spezia. Il gravissimo episo-
dio ha  portato  alla  chiusura 
delle sale operatorie e sono sta-
ti annullati una ventina di in-
terventi  chirurgici  program-
mati. A quanto pare il pazien-
te, che in pronto soccorso sa-
rebbe un volto conosciuto, per 
arrivare  alle  sale  operatorie  
avrebbe utilizzato un ascenso-
re interno a uso esclusivo del 
personale sanitario. 

Il gravissimo episodio ha su-
scitato molto scalpore nell�am-
biente  sanitario.  Gli  addetti  

hanno subito puntato il  dito 
contro una possibile scarsa vi-
gilanza dell�ospedale. Inoltre 
andr‡ accertato come mai le 
porte delle sale operatorie era-
no aperte anche se si sarebbe 
accertato l�uso dell�ascensore 
interno da parte del paziente 

per accedervi. In un momento 
tanto  delicato,  il  gravissimo  
episodio notturno ha causato 
il rinvio di ben venti interventi 
chirurgici in quanto la nuova 
sterilizzazione del blocco ope-
ratorio dell�ospedale San Bar-
tolomeo necessita di circa 24 

ore.  L�Azienda  della  sanit‡  
pubblica locale ha reso noto 
che 12 interventi di oculistica 
si svolgeranno nel corso della 
settimana compresa tra il 24 e 
il 29 ottobre. Un intervento in 
libera professione Ë fissato per 
oggi. Altri 4 interventi di Chi-

rurgia plastica e altri 4 di Uro-
logia saranno recuperati  du-
rante una sessione operatoria 
pomeridiana del 24 ottobre e 
in ulteriori  programmazioni.  
Sette  interventi  di  Chirurgia 
vascolare, invece, si sono rego-
larmente effettuati nell�ambu-
latorio chirurgico che si all�e-
sterno del blocco operatorio. 
L�utente responsabile dell�ac-
caduto giovedÏ sera era stato ri-
coverato  in  osservazione  al  
Pronto Soccorso per una crisi 
stenocardica. ́ Durante la not-
te si Ë recato in bagno tratte-
nendosi tanto da insospettire 
gli operatori che, dopo avergli 
chiesto ripetutamente di apri-
re la porta, sono stati costretti 
a forzarla temendo per la salu-
te  dell�assistito  che,  intanto,  
era scappato dalla finestra o si 
legge in una nota di Asl5 - La 
polizia, subito intervenuta, lo 
ha rintracciato nel parcheggio 
dell�ospedale con in mano un 
estintore prelevato dal blocco 
operatorio.  Le  quattro  sale  
operatorie sono state trovate 
inondate della polvere conte-
nuta negli ulteriori tre estinto-
ri presenti, come da normati-
va di sicurezza, nel corridoio 
dell�area. Il paziente Ë stato tra-
sferito  all�ospedale  Sant�An-
drea per ulteriori accertamen-
ti. Le sale operatorie, invece, 
necessitano di un�accuratissi-
ma pulizia che non riguarda 
soltanto la struttura ma soprat-
tutto i macchinari e la strumen-
tazione che sono stati investiti 
dalla polvere impalpabile con-
tenuta all�interno degli estinto-
ri. I lavori di nuova sterilizza-
zione dell�intera area necessi-
tano di circa 24 oreª. �
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Il Manifesto della sanit‡
contro lŽok al bilancio
´Utile ottenuto con i tagliª

Lȅente per la tutela dei malati:
´Va evidenziata anche 
la riduzione delle prestazioni
ordinarie erogabili rispetto
alla domanda: Ë inaccettabileª

LA SPEZIA

Resta stabile la situazione 
Covid in tutta la provin-
cia. Ieri Asl5 ha refertato 
144  nuovi  tamponi:  gli  
spezzini affetti da corona-
virus sono in tutto 1869. 
Negli ospedali della pro-
vincia i pazienti positivi ri-
coverati  sono  34:  tre  in  
meno  rispetto  al  giorno  
prima. Di questi 29 sono ri-
coverati nei reparti Covid 
dell�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana e gli altri 5 
si  trovano  all�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia. 
Segnaliamo che nel repar-
to di Terapia Intensiva del 
nosocomio  spezzino  c�Ë  
un solo paziente. Il giorno 
prima erano due. Ieri in-
tanto si sono aperte sul si-
to le prenotazioni per la 
quinta dose (terzo richia-
mo)  della  vaccinazione  
antiCovid con vaccino a  
mRna bivalente. Possono 
prenotare gli ultrasessan-
tenni che hanno gi‡ fatto 
la quarta dose con vacci-
no a mRna monovalente o 
hanno contratto il Covid 
(data del test diagnostico 
positivo) da almeno quat-
tro mesi (120 giorni). �
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LA STORIA

Bruno Viani

U
na  foto  di  gruppo  
scanzonata  e  sere-
na, tutti insieme ap-
passionatamente: 

operatori sociali,  volontari e 
soprattutto malati di quel ma-
le che un tempo si mormorava 

a bassa voce e oggi si puÚ pro-
nunciare e persino portare su 
un palco per abbattere ogni 
barriera di paura e solitudine: 
cancro, non pi  ̆uno stigma. 

E oggi all�Auditorium Muni-
cipale di Molassana, in via Gei-
rato 2 (ore 17.30), il Teatro 
dell�Ortica porter‡  sul  palco  
un evento ad accesso libero: 
iEsperienze nascostew. Ovve-
ro, il racconto di un laborato-

rio teatrale nato per sostenere 
pazienti oncologici nel percor-
so di cura e nella consapevo-
lezza della terapia.  ´Per ap-
poggiare i familiari e il perso-
nale  sanitario  che  indiretta-
mente subiscono i contraccol-
pi della malattia sulle loro vi-
te.  Per  tutti,  per  conoscere  
realt‡ che hanno ancora ad-
dosso un carico di tab˘ e di 
stigmaª. A cura di Anna Sola-

ro, responsabile teatro sociale 
e alta formazione del Teatro 
dell�Ortica, Massimo Costanti-
ni, medico palliativista e ricer-
catore, e i partecipanti al pro-
getto iI versi della curaw.

´Siamo uno spettacolo e di-
ventiamo  uno  spettacolo  -  
spiega sulla sua pagina Face-
book una delle  persone che 
hanno accettato di raccontare 
anche in un video la propria 
esperienza - Siamo quelli che, 
guidati dalla maestria di Anna 
Solaro, si  incontravano ogni 
giovedÏ  al  Teatro dell'Ortica 
per parlare di malattia: pazien-
ti oncologici, parenti, amici di 
persone scomparse o malate, 
insieme a medici, infermieri, 
tirocinanti e a tutti coloro che 
coinvolti emotivamente e pro-
fessionalmente si riconosceva-
no in quella famiglia allarga-
taª. 

La stessa famiglia appare in 
una  foto  che  sembra  uscire  
dall�album dei ricordi di una 
gita: un viaggio in cui si parte 
sconosciuti, poi si diventa ami-
ci almeno per un tratto di stra-
da. ´In quel posto, fra scono-
sciuti, ognuno ha raggiunto il 
livello massimo di confiden-
za, ha depositato rabbie e pau-
re, le ha interpretate teatral-
mente, ha pianto e ha riso fino 
alla lacrimeª Ogni  incontro,  
tre ore di benessere. E poi: ́ Io 
un paio di volte sono andata 
con il boccettino della chemio 
appeso al collo, un bisogno vi-
tale, come se fosse linfaª. La fa-
miglia allargata questo pome-
riggio si apre ancora di pi˘: 
´Oggi vi raccontiamo di noi at-
traverso video, interviste, ri-
flessioni e partecipazioneª. �
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Lȅiniziativa del Teatro dellȅOrtica presentata allȅAuditorium di Molassana
I protagonisti: ́ Raccontiamo la nostra esperienza. Siamo una famigliaª

Il palco come terapia
per superare le paure
´CosÏ i malati oncologici
ritrovano forza e fiduciaª

convegno alla berio sui rischi per i minori

Le violenze in casa
´Accanto alle donne
occorre proteggere
anche i loro figliª 

´Dopo  l'ennesimo  episo-
dio di violenza, mi sono de-
cisa a chiamare il 112. Cre-
devo di trovare aiuto ma, 
quando sono arrivati i cara-
binieri, mi hanno fatto ca-
pire che avrei rischiato di 
vedermi togliere la bambi-
na. La mia paura Ë perciÚ 
aumentata e sono rimasta 
a casa, cercando di tutela-
re la piccola in una situazio-
ne che era ormai non solo 
invivibile,  ma  paradossa-
leª.

» sul paradosso di Judi - 
nome di fantasia - che si Ë 
concentrata ieri la tavola 
rotonda  organizzata  alla  
Berio dal Centro per non 
subire violenza e dall�Udi 
(Unione  donne  d'Italia)  
che ha affrontato un pro-
blema ancora privo di ade-
guate soluzioni: il destino 
di bambini e bambine nel-
le separazioni di coppie in 
cui si Ë consumata violen-
za. 

La testimonianza Ë rac-
colta nel libro iSei un esse-
re specialew dell�insegnan-
te-scrittrice Federica Stora-
ce, che ha dedicato un inte-
ro capitolo alle donne vitti-
me di violenza, gravate an-
che dal dramma dell�affi-
do. ́ Si pensa che la separa-
zione porti libert‡, ma pur-
troppo non Ë cosÏ. L'Istat ri-
vela che due terzi dei fem-
minicidi avviene nei primi 
tre mesi di separazione -  
spiega la penalista Maria 
Borra, del Centro per non 
subire violenza - Occorre 
un  lavoro  di  formazione  
per tutti gli operatori, com-
presi magistrati, periti, as-
sistenti sociali per evitare 
di confondere la violenza 
con il conflitto, di minimiz-
zarla o di negarla, generan-
do  la  vittimizzazione  se-
condaria, quando la don-
na non viene creduta o vie-
ne messa al pari dell�uomo 
violento. Questo danneg-
gia anche i figli, in nome 
del principio della bigeni-
torialit‡, diritto sacrosan-
to in situazioni non patolo-
giche, ma che in contesti di 

violenza  Ë  un  pericoloª.  
Emblematica  la  testimo-
nianza di Antonella Pena-
ti, presidentessa dell�asso-
ciazione iFederico nel cuo-
rew. Federico era suo figlio 
e aveva 8 anni quando il pa-
dre lo ha ucciso a Milano, 
nel 2009, durante un in-
contro protetto: ´Con otto 
denunce avevo chiesto al-
lo Stato di proteggere mio 
figlio. Avevo chiesto l'affi-
do esclusivo, ma venni defi-
nita iesagerataw, iiper tute-
lantew.  Non  sono  stata  
ascoltata.  E  mio  figlio  Ë  
morto  nella  sede  di  una  
Asl, mentre incontrava suo 
padre,  davanti  agli  assi-
stenti  sociali,  ucciso  con  
37 coltellateª. Da allora An-
tonella si batte per cambia-
re un sistema che ´privile-
gia la bigenitorialit‡ a tutti 
i costi, anche quando il ge-
nitore Ë violentoª, un siste-
ma che tende a non prende-
re  in  considerazione  per  
l�affido altri familiari, men-
tre i minori si preferisce af-
fidarli a case famiglia. Le 
donne ospitate oggi nelle 
case del Centro per non su-
bire violenza sono soprat-
tutto madri (15 su 16) e la 
tutela Ë estesa anche ai fi-
gli.  Non  sempre  accade.  
Per invertire la rotta serve 
un lavoro certosino: di qui 
l'invito di Borra a ´trattare 
il singolo caso, non la molti-
tudineª.�
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Chi sono gli anziani? I prota-
gonisti del quarto Silver Eco-
nomy Forum che si Ë tenuto 
appena una settimana fa a Pa-
lazzo del  Principe, oppure i  
quattro  milioni  di  persone  
non pi  ̆autosufficienti ai qua-
li Ë dedicata una minima par-
te della spesa sanitaria (due 
miliardi contro i 12 per l�assi-
stenza in strutture residenzia-
li sanitarie? ´Sono prima di 
tutto persone alle quali va ga-
rantito il rispetto della libera 
scelta: come e dove essere as-
sistiti, invece si verifica a volte 
un abuso di mezzi di conten-

zione fisico-chimici e allo sra-
dicamento dai luoghi pi˘ fa-
miliari della memoriaª, dice 
Leonardo  Palombi,  segreta-
rio della Commissione per la 
riforma sanitaria e sociosani-
taria per la popolazione anzia-
na. Sono tanti gli spunti offer-
ti  alla  politica  dal  dibattito  
aperto dal convegno iI diritti 
degli anziani, i doveri della co-
munit‡: riflessioni sulla rifor-
ma dell�assistenza sociosani-
taria in un Paese che invec-
chiaw ieri al Politeama Geno-
vese, presentato dal vicediret-
tore del Secolo XIX Andrea Ca-

stanini. L�evento, organizzato 
dagli Ordini dei tecnici sanita-
ri di radiologia medica e delle 
professioni  sanitarie  tecni-
che, della riabilitazione e del-
la prevenzione della Liguria, 
in collaborazione con la Co-
munit‡ di Sant�Egidio, aveva 
un obiettivo: portare all�atten-
zione della cittadinanza e del-
le istituzioni i temi della cura 
e assistenza della persona an-
ziana, con particolare riguar-
do a chi si trova in condizioni 
di fragilit‡. E presentare l�assi-
stenza domiciliare come valo-
re su cui la politica possa pun-

tare. Con alcune proposte che 
partono da Genova. Ancora 
Palombi: ´Oggi la Asl non sa 
quello che fa il Comune e il Co-
mune non  sa  quello  che  fa  
l�Inps. L�assistenza va coordi-
nata. E dovranno nascere 800 
ospedali di comunit‡ ma il per-
sonale non c�Ë: perchÈ non ac-
creditare le Rsa gi‡ esistenti 
per  svolgere  quel  compi-
to?ª.�
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Bruno Viani

U
na  foto  di  gruppo  
scanzonata  e  sere-
na, tutti insieme ap-
passionatamente: 

operatori sociali,  volontari e 
soprattutto malati di quel ma-
le che un tempo si mormorava 

a bassa voce e oggi si puÚ pro-
nunciare e persino portare su 
un palco per abbattere ogni 
barriera di paura e solitudine: 
cancro, non pi  ̆uno stigma. 

E oggi all�Auditorium Muni-
cipale di Molassana, in via Gei-
rato 2 (ore 17.30), il Teatro 
dell�Ortica porter‡  sul  palco  
un evento ad accesso libero: 
iEsperienze nascostew. Ovve-
ro, il racconto di un laborato-

rio teatrale nato per sostenere 
pazienti oncologici nel percor-
so di cura e nella consapevo-
lezza della terapia.  ´Per ap-
poggiare i familiari e il perso-
nale  sanitario  che  indiretta-
mente subiscono i contraccol-
pi della malattia sulle loro vi-
te.  Per  tutti,  per  conoscere  
realt‡ che hanno ancora ad-
dosso un carico di tab˘ e di 
stigmaª. A cura di Anna Sola-

ro, responsabile teatro sociale 
e alta formazione del Teatro 
dell�Ortica, Massimo Costanti-
ni, medico palliativista e ricer-
catore, e i partecipanti al pro-
getto iI versi della curaw.

´Siamo uno spettacolo e di-
ventiamo  uno  spettacolo  -  
spiega sulla sua pagina Face-
book una delle  persone che 
hanno accettato di raccontare 
anche in un video la propria 
esperienza - Siamo quelli che, 
guidati dalla maestria di Anna 
Solaro, si  incontravano ogni 
giovedÏ  al  Teatro dell'Ortica 
per parlare di malattia: pazien-
ti oncologici, parenti, amici di 
persone scomparse o malate, 
insieme a medici, infermieri, 
tirocinanti e a tutti coloro che 
coinvolti emotivamente e pro-
fessionalmente si riconosceva-
no in quella famiglia allarga-
taª. 

La stessa famiglia appare in 
una  foto  che  sembra  uscire  
dall�album dei ricordi di una 
gita: un viaggio in cui si parte 
sconosciuti, poi si diventa ami-
ci almeno per un tratto di stra-
da. ´In quel posto, fra scono-
sciuti, ognuno ha raggiunto il 
livello massimo di confiden-
za, ha depositato rabbie e pau-
re, le ha interpretate teatral-
mente, ha pianto e ha riso fino 
alla lacrimeª Ogni  incontro,  
tre ore di benessere. E poi: ́ Io 
un paio di volte sono andata 
con il boccettino della chemio 
appeso al collo, un bisogno vi-
tale, come se fosse linfaª. La fa-
miglia allargata questo pome-
riggio si apre ancora di pi˘: 
´Oggi vi raccontiamo di noi at-
traverso video, interviste, ri-
flessioni e partecipazioneª. �
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Lȅiniziativa del Teatro dellȅOrtica presentata allȅAuditorium di Molassana
I protagonisti: ́ Raccontiamo la nostra esperienza. Siamo una famigliaª

Il palco come terapia
per superare le paure
´CosÏ i malati oncologici
ritrovano forza e fiduciaª

convegno alla berio sui rischi per i minori

Le violenze in casa
´Accanto alle donne
occorre proteggere
anche i loro figliª 

´Dopo  l'ennesimo  episo-
dio di violenza, mi sono de-
cisa a chiamare il 112. Cre-
devo di trovare aiuto ma, 
quando sono arrivati i cara-
binieri, mi hanno fatto ca-
pire che avrei rischiato di 
vedermi togliere la bambi-
na. La mia paura Ë perciÚ 
aumentata e sono rimasta 
a casa, cercando di tutela-
re la piccola in una situazio-
ne che era ormai non solo 
invivibile,  ma  paradossa-
leª.

» sul paradosso di Judi - 
nome di fantasia - che si Ë 
concentrata ieri la tavola 
rotonda  organizzata  alla  
Berio dal Centro per non 
subire violenza e dall�Udi 
(Unione  donne  d'Italia)  
che ha affrontato un pro-
blema ancora privo di ade-
guate soluzioni: il destino 
di bambini e bambine nel-
le separazioni di coppie in 
cui si Ë consumata violen-
za. 

La testimonianza Ë rac-
colta nel libro iSei un esse-
re specialew dell�insegnan-
te-scrittrice Federica Stora-
ce, che ha dedicato un inte-
ro capitolo alle donne vitti-
me di violenza, gravate an-
che dal dramma dell�affi-
do. ́ Si pensa che la separa-
zione porti libert‡, ma pur-
troppo non Ë cosÏ. L'Istat ri-
vela che due terzi dei fem-
minicidi avviene nei primi 
tre mesi di separazione -  
spiega la penalista Maria 
Borra, del Centro per non 
subire violenza - Occorre 
un  lavoro  di  formazione  
per tutti gli operatori, com-
presi magistrati, periti, as-
sistenti sociali per evitare 
di confondere la violenza 
con il conflitto, di minimiz-
zarla o di negarla, generan-
do  la  vittimizzazione  se-
condaria, quando la don-
na non viene creduta o vie-
ne messa al pari dell�uomo 
violento. Questo danneg-
gia anche i figli, in nome 
del principio della bigeni-
torialit‡, diritto sacrosan-
to in situazioni non patolo-
giche, ma che in contesti di 

violenza  Ë  un  pericoloª.  
Emblematica  la  testimo-
nianza di Antonella Pena-
ti, presidentessa dell�asso-
ciazione iFederico nel cuo-
rew. Federico era suo figlio 
e aveva 8 anni quando il pa-
dre lo ha ucciso a Milano, 
nel 2009, durante un in-
contro protetto: ´Con otto 
denunce avevo chiesto al-
lo Stato di proteggere mio 
figlio. Avevo chiesto l'affi-
do esclusivo, ma venni defi-
nita iesagerataw, iiper tute-
lantew.  Non  sono  stata  
ascoltata.  E  mio  figlio  Ë  
morto  nella  sede  di  una  
Asl, mentre incontrava suo 
padre,  davanti  agli  assi-
stenti  sociali,  ucciso  con  
37 coltellateª. Da allora An-
tonella si batte per cambia-
re un sistema che ´privile-
gia la bigenitorialit‡ a tutti 
i costi, anche quando il ge-
nitore Ë violentoª, un siste-
ma che tende a non prende-
re  in  considerazione  per  
l�affido altri familiari, men-
tre i minori si preferisce af-
fidarli a case famiglia. Le 
donne ospitate oggi nelle 
case del Centro per non su-
bire violenza sono soprat-
tutto madri (15 su 16) e la 
tutela Ë estesa anche ai fi-
gli.  Non  sempre  accade.  
Per invertire la rotta serve 
un lavoro certosino: di qui 
l'invito di Borra a ´trattare 
il singolo caso, non la molti-
tudineª.�
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Chi sono gli anziani? I prota-
gonisti del quarto Silver Eco-
nomy Forum che si Ë tenuto 
appena una settimana fa a Pa-
lazzo del  Principe, oppure i  
quattro  milioni  di  persone  
non pi  ̆autosufficienti ai qua-
li Ë dedicata una minima par-
te della spesa sanitaria (due 
miliardi contro i 12 per l�assi-
stenza in strutture residenzia-
li sanitarie? ´Sono prima di 
tutto persone alle quali va ga-
rantito il rispetto della libera 
scelta: come e dove essere as-
sistiti, invece si verifica a volte 
un abuso di mezzi di conten-

zione fisico-chimici e allo sra-
dicamento dai luoghi pi˘ fa-
miliari della memoriaª, dice 
Leonardo  Palombi,  segreta-
rio della Commissione per la 
riforma sanitaria e sociosani-
taria per la popolazione anzia-
na. Sono tanti gli spunti offer-
ti  alla  politica  dal  dibattito  
aperto dal convegno iI diritti 
degli anziani, i doveri della co-
munit‡: riflessioni sulla rifor-
ma dell�assistenza sociosani-
taria in un Paese che invec-
chiaw ieri al Politeama Geno-
vese, presentato dal vicediret-
tore del Secolo XIX Andrea Ca-

stanini. L�evento, organizzato 
dagli Ordini dei tecnici sanita-
ri di radiologia medica e delle 
professioni  sanitarie  tecni-
che, della riabilitazione e del-
la prevenzione della Liguria, 
in collaborazione con la Co-
munit‡ di Sant�Egidio, aveva 
un obiettivo: portare all�atten-
zione della cittadinanza e del-
le istituzioni i temi della cura 
e assistenza della persona an-
ziana, con particolare riguar-
do a chi si trova in condizioni 
di fragilit‡. E presentare l�assi-
stenza domiciliare come valo-
re su cui la politica possa pun-

tare. Con alcune proposte che 
partono da Genova. Ancora 
Palombi: ´Oggi la Asl non sa 
quello che fa il Comune e il Co-
mune non  sa  quello  che  fa  
l�Inps. L�assistenza va coordi-
nata. E dovranno nascere 800 
ospedali di comunit‡ ma il per-
sonale non c�Ë: perchÈ non ac-
creditare le Rsa gi‡ esistenti 
per  svolgere  quel  compi-
to?ª.�
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Lȅospedale SantȅAndrea della Spezia Ë la struttura principale della provincia

LA SPEZIA

Ieri la conferenza dei sindaci 
della  provincia  spezzina  ha  
approvato il bilancio di Asl5. 
In calo, dopo anni tutti in au-
mento sono le fughe fuori Re-

gione per curarsi. Il bilancio Ë 
subito stato bocciato dal Mani-
festo per la sanit‡ locale: ́ L�u-
tile in bilancio conseguito que-
st�anno da Asl5 Ë dovuto in lar-
ghissima parte al taglio della 
spesa sul personale e alla ridu-
zione delle prestazioni ordina-
rie erogabili rispetto alla do-
manda. Un modello di gestio-
ne inaccettabileª.  Il  Manife-
sto che ha condotto una punti-
gliosa analisi sul  rendiconto 
annuale della Sanit‡ pubblica 

locale. ´La sintesi del risulta-
to di bilancio Asl5 puÚ essere 
ricondotta a questi passaggi: 
aumento  patrimonio  netto  
per incremento dei finanzia-
menti  per  investimenti  per  
3,9 milioni di euro, costi Co-
vid per 20 milioni finanziati 
extra iquota capitaria pesataw 
con rimborso a piË di lista ad 
esclusione di 6,8 milioni per il 
personale che risultano coper-
ti con il normale fondo dispo-
nibile invece che da finanzia-

menti ad hoc regionali o spie-
ga il Manifesto - Dal bilancio 
di Asl5 si evince il Finanzia-
mento  ordinario  aumentato  
di oltre 500 mila euro la ridu-
zione del finanziamento ex-
tra fondo bilanciato dalle en-
trate per le prestazioni eroga-
te in regime di intramoenia, 
queste ultime presumibilmen-
te legate anche ad un aumen-
to dovuto alla riduzione delle 
prestazioni ordinarie in attivi-
t‡ istituzionale. C�Ë poi la ridu-
zione dei costi per l�acquisto 
di beni e servizi sanitari presu-
mibilmente legati anche alla 
riduzione delle prestazioni sa-
nitarie in convenzione oltre al-
la mobilit‡ passivaª.

La  riduzione  della  spesa  
per mobilit‡ passiva di oltre 
11 milioni di euro di cui 10 mi-
lioni per l�extraregionale. ´Si 
tratta di dati anche questi pre-
sumibilmente legati alla ridu-

zione delle prestazioni ordina-
rie anche delle altre regioni, co-
me intuibile dalla differenza 
di  percentuale  di  riduzione  
che nell�extraregionale, tipica-
mente incentrata nella quasi 
totalit‡ su prestazioni ordina-
rie, si attesta al 30,5%, mentre 
nella regionale, che, invece, Ë 
occupata anche da prestazioni 
in urgenza o per trasferimenti 
ospedalieri,  si  attesta  ad  un 
contenuto 8,9% perchÈ que-
sto sono state inevitabiliª. 

Il Manifesto ha messo in ri-
lievo come con l�allentamento 
dell�emergenza epidemiologi-
ca ´gli utili ottenuti dalla con-
tingenza degli aumenti di fi-
nanziamento e dalla diminu-
zione pesante delle spese per 
la contrazione delle prestazio-
ni ordinarie erogate sia in pe-
sante flessione. I numeri sono 
chiari.  L�utile  ottenuto  nel  
20202 era di 1027,559 euro e 
quello del 2021 di 2705 euroª. 
C�Ë poi il capitolo che riguarda 
la  Corte Conti  della Liguria.  
´Asl5 ha risparmiato nel 2021 
quasi 6 milioni di euro rispetto 
al tetto di spesa disponibile di 
117 milioni, al netto degli au-
menti contrattuali, mentre nel-
la spesa rilevata, sempre dalla 
Corte dei Conti 6,8 milioni di 
euro sono attribuibili al costo 
del  personale  Covid che,  da  
quanto risulta avrebbe dovuto 
essere  coperto  da  finanzia-
menti aggiuntivi regionali o in-
calza il Manifesto o Interessan-
te Ë verificare anche come nel 
2020 la Corte dei Conti abbia 
indicato per Asl5 un risparmio 
rispetto al tetto di spesa dispo-
nibile di 7,6 milioni di euro. In 
pratica nel 2021 l�Azienda ha 
speso di pi˘ per il personale 
nell�esigenza  di  ripristinare  
parte delle prestazioni ordina-
rie non erogate e pertanto si Ë 
ridotto l�utileª. �
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Silva Collecchia / SARZANA

Notte  di  paura  all�ospedale  
San Bartolomeo di  Sarzana.  
Un uomo, che si era presenta-
to in pronto soccorso per pro-
blemi cardiaci, si Ë impadroni-
to di tre estintori ed Ë riuscito, 
eludendo la sorveglianza dei 
sanitari, ad arrivare nel blocco 
operatorio inondando quattro 
sale operatorie che sono cosÏ 
diventate inagibili.  L�uomo Ë 
stato fermato all�esterno dell�o-
spedale dalla volante della po-
lizia e ora si trova ricoverato al-
la Spezia. Il gravissimo episo-
dio ha  portato  alla  chiusura 
delle sale operatorie e sono sta-
ti annullati una ventina di in-
terventi  chirurgici  program-
mati. A quanto pare il pazien-
te, che in pronto soccorso sa-
rebbe un volto conosciuto, per 
arrivare  alle  sale  operatorie  
avrebbe utilizzato un ascenso-
re interno a uso esclusivo del 
personale sanitario. 

Il gravissimo episodio ha su-
scitato molto scalpore nell�am-
biente  sanitario.  Gli  addetti  

hanno subito puntato il  dito 
contro una possibile scarsa vi-
gilanza dell�ospedale. Inoltre 
andr‡ accertato come mai le 
porte delle sale operatorie era-
no aperte anche se si sarebbe 
accertato l�uso dell�ascensore 
interno da parte del paziente 

per accedervi. In un momento 
tanto  delicato,  il  gravissimo  
episodio notturno ha causato 
il rinvio di ben venti interventi 
chirurgici in quanto la nuova 
sterilizzazione del blocco ope-
ratorio dell�ospedale San Bar-
tolomeo necessita di circa 24 

ore.  L�Azienda  della  sanit‡  
pubblica locale ha reso noto 
che 12 interventi di oculistica 
si svolgeranno nel corso della 
settimana compresa tra il 24 e 
il 29 ottobre. Un intervento in 
libera professione Ë fissato per 
oggi. Altri 4 interventi di Chi-

rurgia plastica e altri 4 di Uro-
logia saranno recuperati  du-
rante una sessione operatoria 
pomeridiana del 24 ottobre e 
in ulteriori  programmazioni.  
Sette  interventi  di  Chirurgia 
vascolare, invece, si sono rego-
larmente effettuati nell�ambu-
latorio chirurgico che si all�e-
sterno del blocco operatorio. 
L�utente responsabile dell�ac-
caduto giovedÏ sera era stato ri-
coverato  in  osservazione  al  
Pronto Soccorso per una crisi 
stenocardica. ́ Durante la not-
te si Ë recato in bagno tratte-
nendosi tanto da insospettire 
gli operatori che, dopo avergli 
chiesto ripetutamente di apri-
re la porta, sono stati costretti 
a forzarla temendo per la salu-
te  dell�assistito  che,  intanto,  
era scappato dalla finestra o si 
legge in una nota di Asl5 - La 
polizia, subito intervenuta, lo 
ha rintracciato nel parcheggio 
dell�ospedale con in mano un 
estintore prelevato dal blocco 
operatorio.  Le  quattro  sale  
operatorie sono state trovate 
inondate della polvere conte-
nuta negli ulteriori tre estinto-
ri presenti, come da normati-
va di sicurezza, nel corridoio 
dell�area. Il paziente Ë stato tra-
sferito  all�ospedale  Sant�An-
drea per ulteriori accertamen-
ti. Le sale operatorie, invece, 
necessitano di un�accuratissi-
ma pulizia che non riguarda 
soltanto la struttura ma soprat-
tutto i macchinari e la strumen-
tazione che sono stati investiti 
dalla polvere impalpabile con-
tenuta all�interno degli estinto-
ri. I lavori di nuova sterilizza-
zione dell�intera area necessi-
tano di circa 24 oreª. �
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i documenti dellȅazienda sanitaria locale spezzina

Il Manifesto della sanit‡
contro lŽok al bilancio
´Utile ottenuto con i tagliª

Lȅente per la tutela dei malati:
´Va evidenziata anche 
la riduzione delle prestazioni
ordinarie erogabili rispetto
alla domanda: Ë inaccettabileª

LA SPEZIA

Resta stabile la situazione 
Covid in tutta la provin-
cia. Ieri Asl5 ha refertato 
144  nuovi  tamponi:  gli  
spezzini affetti da corona-
virus sono in tutto 1869. 
Negli ospedali della pro-
vincia i pazienti positivi ri-
coverati  sono  34:  tre  in  
meno  rispetto  al  giorno  
prima. Di questi 29 sono ri-
coverati nei reparti Covid 
dell�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana e gli altri 5 
si  trovano  all�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia. 
Segnaliamo che nel repar-
to di Terapia Intensiva del 
nosocomio  spezzino  c�Ë  
un solo paziente. Il giorno 
prima erano due. Ieri in-
tanto si sono aperte sul si-
to le prenotazioni per la 
quinta dose (terzo richia-
mo)  della  vaccinazione  
antiCovid con vaccino a  
mRna bivalente. Possono 
prenotare gli ultrasessan-
tenni che hanno gi‡ fatto 
la quarta dose con vacci-
no a mRna monovalente o 
hanno contratto il Covid 
(data del test diagnostico 
positivo) da almeno quat-
tro mesi (120 giorni). �
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EMERGENZE 112
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24 ORE SU 24

La Spezia:
Della Marina, via Buonviag-
gio 
Sarzana
Maimone, via Sarzana 717
Lerici
Giudici, via Pisacane, via Man-
tegazza (SanTerenzo)
Portovenere
Farmacia Balzarotti via Gari-
baldi
Vezzano Ligure e Arcola
Tonelli via Provinciale 
Levanto
Moderna, corso Italia
Val di Vara
San Rocco, via Aldo Moro
Varese Ligure
Farmacia Basteri, 
Piazza V. Emanuele
Luni
Degli Oleandri, Via Serravalle
S. Stefano Magra
Salvan
Via Cisa Sud

OSPEDALI

La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 
0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

notte di tensione allȅospedale di sarzana

Scarica gli estintori in corsia
Rinviate pi  ̆di venti operazioni
Un uomo si Ë presentato al pronto soccorso per problemi cardiaci, poi lȅincursione
Asl 5: ´Ora le sale necessitano di pulizia, soprattutto strumenti e macchinariª

Lȅingresso del pronto soccorso dellȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

il bollettino

Covid, 144
nuovi casi
Ma i ricoveri
sono scesi
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La Spezia

Nuovi spazi per le attività delle associazioni: il Comune mette a disposizione dieci locali
Partito il bando di gara
per realtà che svolgano
attività senza scopo di lucro

LA SPEZIA

Ha ricoperto tutti gli incarichi
di rilievo in ambito di sicurezza
nazionale: nel ruolo di direttore
del Servizio centrale antiterrori-
smo della direzione centrale del-
la polizia di prevenzione del mi-
nistero dell’interno, ha contri-
buito all’arresto di Hamdi Adus
Isaac, fra gli autori degli attenta-
ti di Londra del 2005. Direttore
dell’agenzia Sisde poi Aisi, divie-
ne capo del dipartimento della
protezione civile ed è prefetto
di Roma nel 2015. Capo della po-
lizia come direttore generale
della pubblica sicurezza nel
2016; Franco Gabrielli è sottose-
gretario con delega ai servizi se-
greti per i venti mesi del gover-
no Draghi, autorità delegata per
la sicurezza della Repubblica.
Ed è stato lui ieri il protagonista
dell’incontro, aperto al pubbli-
co, che si è svolto nella sala con-
siliare del palazzo della provin-
cia, organizzato dal Rotary club
della Spezia. Tema del suo inter-
vento «La crisi est-ovest: il ruolo

dell’intelligence nello scenario
geopolitico». All’appuntamen-
to, a cui erano presenti le autori-
tà cittadine e militari, Gabrielli
ha illustrato il ruolo dell’intelli-
gence e il suo modus operandi,
spesso visto come misterioso e
pertanto approcciato con diffi-
denza.
«Non è un caso che nel nostro
paese – ha detto Gabrielli – si
sia parlato, a torto o a ragione di
servizi deviati, termine che diffi-
cilmente si trova in altri conte-
sti. Spesso più è la distanza dal-
la non conoscenza e tanto più la
presunzione di poter esprimere
giudizi che allontanano dalla
realtà». Ci tiene il prefetto a deli-
neare correttamente questo im-
portante strumento. «L’intelli-
gence – ha aggiunto – o servizi
speciali come amava definirli il
presidente Cossiga che se ne in-
tendeva, sono una particolare
esigenza di ogni istituzione sta-
tuale, democratica o non, e co-
stituiscono organismi che ten-
denzialmente hanno due impor-
tanti funzioni: quella di acquisi-

re le informazioni da rendere al
decisore politico affinché possa
prendere le decisioni migliori e
compiere attività finalizzate a
obiettivi legittimi con strumenti
illegali». E precisa a questo pun-
to il prefetto che non si tratta di
un sofisma né di una contraddi-
zione in termini: «Ovviamente il
termine illegale mutua la condi-
zione di uno Stato, un conto so-
no gli strumenti illegali in demo-
crazia, ben altri sono quelli di
una dittatura o, ancora, di quel-
le che oggi vengono definite
«democrazie illiberali». Per Ga-
brielli le attività dell’intelligen-
ce, fondamentali e delicate, de-
vono necessariamente essere
condotte con grande discrezio-
ne al fine di garantirne sicurez-
za e successo. Del resto, come
ha spiegato Gabrielli l’intelligen-
ce stessa ha come obiettivo la
sovranità di un paese, intesa nel-
la sua forma più pura di patria.
Sovranità che, intersecandosi
con la sua condizione di pro-
gresso, cultura e prosperità, de-
ve essere sempre salvaguarda-
ta.

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

Dieci locali a disposizione delle
associazioni spezzine. Il Comu-
ne ha lanciato il bando di gara
per la concessione in uso di al-
cuni locali a realtà che svolgano
attività sociale, senza scopo di
lucro, tale da rivestire particola-
re rilevanza rispetto ai bisogni

della collettività locale. Nel det-
taglio, il Comune ha messo a ga-
ra la concessione in affitto di
due locali in via del Canaletto, ri-
spettivamente di 14.06 e 12.8
metri quadrati, quattro locali ri-
cavati all’interno dell’ex Bibliote-
ca Beghi, sempre nel quartiere
del Canaletto (di 44.91, 19.10,
19.43 e 18.6 metri quadrati), una
stanza di 18,8 metri quadrati si-
tuata al primo piano dell’immo-
bile ex Arcimboldo in via dei
Pioppi 8, due locali situati a pia-
no terra dell’immobile di via dei

Pioppi 10, l’ex Palazzina del Co-
lonnello (rispettivamente di 21.8
e 19 metri quadrati circa) e un
ambiente di circa 16 metri qua-
drati situato in un immobile co-
munale di via Padre Giuliani. Gli
interessati dovranno inviare la
domanda compilata come indi-
cato nel bando, all’archivio e
protocollo generale del Comu-
ne della Spezia, mediante posta
raccomandata con ricevuta di ri-
torno; è possibile anche la con-
segna delle istanze a mano diret-
tamente presso il protocollo ge-
nerale del Comune, situato in

piazza Europa, entro e non oltre
le 12 del prossimo 30 novem-
bre.
Sulla busta dovrà essere posta
la seguente dicitura ben visibi-
le: ‘Bando di gara per la conces-
sione di locali di proprietà comu-
nale a soggetti senza scopo di
lucro’. Il bando pubblico, com-
prensivo degli allegati, è stato
pubblicato sull’albo pretorio on
line del Comune della Spezia e
sul sito internet del Comune
all’indirizzo web www.comu-
ne.sp.it, nella sezione ‘bandi di
gara e appalti. «Un segnale im-

portante e concreto per le asso-
ciazioni no profit che necessita-
no di spazi per dare maggiore vi-
ta alle loro attività» dichiara il
sindaco della Spezia, Pierluigi
Peracchini, mentre per l’asses-
sore comunale al patrimonio Ma-
nuela Gagliardi si tratta di «un
bando a favore delle realtà asso-
ciative che operano sul territo-
rio. Abbiamo voluto assumere
questo provvedimento per dare
un sostegno a tutte queste asso-
ciazioni che svolgono un impor-
tante e prezioso lavoro a favore
di tutta la comunità».

Franco Gabrielli
durante l’incontro
organizzato dal Rotary,
in alto
il pubblico
(foto Alexia Frascatore)

Il ruolo dell’intelligence spiegato da Gabrielli
Un appuntamento molto atteso e partecipato organizzato in Provincia a cura del Rotary Club. Un focus sulla crisi fra est e ovest

LA SPEZIA

Torna l’sos maltempo. Arpal ha
emesso l’allerta gialla per tem-
porali che interesserà tutta la re-
gione, con inizio ieri alle 19 di ie-
ri e fino alle 15 di oggi, con forti

precipitazioni. Arpal segnala an-
che il rinforzo dei venti meridio-
nali, con raffiche in particolare
sul centro Levante dove il mare
sarà fino a molto mosso. Ieri
qualche pioviggine ha interessa-
to le zone interne dell’imperiese
e deboli piogge il genovese (7.6
millimetri in un’ora a Campo Li-
gure), con venti meridionali mo-
derati e con raffiche localmente
più forti che hanno toccato 88.2
km/h a Tanadorso (Ronco Scri-
via, Genova). Il mare è poco
mosso. Temperature decisa-
mente elevate: nei capoluoghi
di provincia Spezia ha segnato
16 gradi, mentre le minime a Ge-
nova, Savona e Imperia non so-
no scese sotto i 18 gradi.

Le gemelle Irene (in alto)
e Giulia Silvestrini

Irene e Giulia
gemelle
da 110 e lode

Le sorelle Silvestrini laureate
a una settimana di distanza
con il massimo dei voti

I fatti di cronaca

Allerta gialla
per pioggia
e vento forte

E’ scattata ieri e durerà
almeno fino alle 15 di oggi
Temperature sempre alte

LA SPEZIA

Due dottoresse da 110 e lode.
Irene e Giulia Silvestrini, gemel-
le spezzine, si sono laureate nel
corso di laurea di Medicina e
Chirurgia all’Università degli

Studi di Genova. Irene Silvestri-
ni ha discusso l’11 settembre
scorso la tesi «Terapia del diabe-
te di tipo I con sistemi ibridi
avanzati a circuito chiuso: con-
fronto tra MiniMed 780G e Tan-
dem t:slim X2 con tecnologia
Control-IQ». Giulia Silvestrini in-
vece ha svolto la discussione il
18 settembre, trattando una tesi
dal titolo «Studio sulla cono-
scenza delle malattie a trasmis-
sione sessuale e comportamen-
ti a rischio di infezione in una
coorte di operatori sanitari del
Policlinico San Martino di Geno-
va». Per entrambe il massimo
dei voti e la lode, una grande
soddisfazione per il coronamen-
to di un percorso di studi di altis-
simo livello.
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Sarzana Le notizie della città

Scarica gli estintori nelle sale operatorie
Il gesto insensato di un uomo ricoverato giovedì sera, ha costretto a sospendere tutte le attività ieri mattina al San Bartolomeo

SARZANA

Ha fatto saltare tutti gli inter-
venti chirurgici programmati
per la giornata di ieri costringen-
do diversi pazienti in lista a do-
ver prolungare l’attesa. Con un
atto vandalico un uomo che era
stato ricoverato in serata ha
messo fuori uso le sale operato-
rie scaricando all’interno il con-
tenuto degli istintori. Un gesto
insensato che ha costretto a so-
spendere tutte le attività previ-
ste nella mattinata nelle quattro
sale operatorie dell’ospedale
San Bartolomeo per consentire
di ripulirle e sterilizzarle. Intanto
l’autore del gesto è stato trasfe-
rito all’ospedale Sant’Andrea
della Spezia per ulteriori accer-
tamenti sulle sue condizioni psi-
chiche. Un gesto inspiegabile e
imprevedibile quello messo a se-
gno dall’uomo che l’altra sera si
è presentato in pronto soccorso
lamentando un problema car-
diaco. Il personale lo ha visitato
e per precauzione lo ha ricovera-
to in osservazione. Durante la

notte è accaduto il fattaccio.
Il paziente si è alzato con la scu-
sa di andare in bagno senza de-
stare alcun sospetto al persona-
le in servizio. Ma in realtà si è ca-
lato dalla finestra per poter met-
tere a segno il suo insensato ge-
sto. I medici non vedendolo
uscire e temenendo per la sua
incolumità hanno forzato la por-
ta del bagno trovandolo vuoto.
Sono state avvisate le forze

dell’ordine e i poliziotti del com-
missariato di Sarzana hanno rin-
tracciato l’uomo nel parcheg-
gio dell’ospedale con ancora in
mano un estintore. E così si è
scoperto l’accaduto. Aveva ap-
pena svuotato tre apparecchi
trovati nei corridoi e aveva inon-
dato della speciale polvere anti
incendio le quattro sale operato-
rie. Per consentire la pulizia e
sterilizzazione di tutti i macchi-

nari l’attività è stata sospesa.
Asl 5 ha comunicato che i 12 in-
terventi di oculistica si terranno
dal 24 al 29 ottobre, un interven-
to in libera professione è stato
fissato per stamani, 4 interventi
di chirurgia plastica e altrettanti
di urologia saranno recuperati
durante una sessione operato-
ria pomeridiana del 24 ottobre e
in ulteriori programmazioni. I 7
interventi di chirurgia vascola-
re, invece, si sono regolarmen-
te effettuati nell’ambulatorio
chirurgico all’esterno del bloc-
co operatorio.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Attività sospesa nelle sale operatorie
per un ricoverato che era entrato al
loro interno (foto di repertorio)

LA SCUSA DI ANDARE IN BAGNO

Il paziente si è alzato
senza destare alcun
sospetto al personale
in servizio

L’Oasi Lipu di Arcola compie
venti anni, oggi e domani sono
organizzati degli eventi con il
Comune di Arcola e il Parco di
Montemarcello-Magra-Vara. Il
programma parte questa mat-
tinba alle 10,30 nella sala Penta-

gona nel centro storico di Arco-
la, alle 15 appuntamento al cen-
tro «Davide Barcellone» per una
visita guidata ripercorrendo la
storia dell’Oasi lungo i suoi sen-
tieri, alle 16,30 un laboratorio
per bambini dai 6 anni.

L’Oasi Lipu di Arcola festeggia i suoi vent’anni11 MATRIMONIALI

Francesca  52 enne insegnante, sensuale e brillan-
te. Sono una persona dinamica,  equilibrata e  ro-
mantica. Cerco un compagno aperto e fantasioso, 
ambizioso, di buona cultura, che crede ancora alla 
possibilità  di vivere la pienezza di un sentimento 
coinvolgente, in cui mettere i propri desideri, la 
passione, gli ideali e la vita di tutti i giorni. Io sono 
pronta a darti il meglio di me, e tu? Chiamami su-
bito!!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079

Carla 45 enne separata bionda, occhi neri, friz-
zante. Se sei  comprensivo, intraprendente, simpa-
tico e affettuoso, capace di regalarmi un amore 
vero e profondo, sei la persona che vorrei accanto 
a me. Se ci incontreremo e capiremo che siamo 
fatti l’uno per l’altra, ti prometto amore, passione,  
impegno  e dedizione nello starti accanto per 
sempre. Ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079

Gianni  60 enne imprenditore, benestante, vedo-
vo. In questi anni ho messo un grande impegno nel 
lavoro, ed ho costruito molto, ma mi sono perso 
la possibilità di avere la compagna giusta  al mio 
fi anco, quella per cui ti alzi al mattino e sei già  
felice. Come ti immagino? Dinamica, volitiva, tene-
ra e romantica, intelligente e carina. Per te sono 
pronto a mettermi in gioco sino in fondo. E’ una 
promessa! Chiamami.!!! Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079

Ciao sono Nicola 47 enne una ottima  posizione. 
Sono una persona ottimista, forte, altruista, allegra, 
che vorrebbe conoscere la persona giusta, per 
poterle aprire il cuore sino in fondo. Quando la 
incontrerò,  la coprirò di amore,  attenzioni, affet-
tuosità  e saprò impegnarmi, perché la sua vita con 
me, sia proprio quella che stava cercando. Ottimo 
incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079

DANIELE, 71 ENNE, IMPRENDITORE IN PENSIO-
NE. PASSO LE MIE GIORNATE RIEMPIEDOLE DI 
MILLE IMPEGNI, MA CERCO UNA DONNA CON 
LA  QUALE TORNARE A SORRIDERE AL FUTURO E 
CHE DESIDERI, COME ME VIAGGIARE E GODE-
RE IL BELLO CHE LA VITA CI PUO ANCORA OF-
FRIRE. OTTIMO INCONTRO!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079

GABRIELLA, HO 66 ANNI, E  SONO UNA INER-
MIERA PROFESSIONALE. HO UN CARATTERE 
APERTO E SOCIEVOLE . AMO MOLTO LA NATU-
RA, MI EMOZIONO DAVANTI AD UN TRAMON-
TO, CREDO NEI VALORI QUALI L’AMICIZIA LA 
SOLIDARIETA’, LA FAMIGLIA. TI VORREI SENSIBI-
LE, EDUCATO E PASSIONALE. OTTIMO INCON-
TRO!!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
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